
 CHI SONO I GAY 
 

Il termine omosessualità è la traduzione italiana della parola tedesca Homosexualität (creata fondendo il 

termine greco omoios, che vuol dire "simile", e il termine latino sexus, che vuol dire "sesso"), dalla quale poi sono 

derivate le traduzioni in tutte le altre lingue. 

La radice di questa parola è quella dell'antico occitano (più esattamente, provenzale) gai: "allegro", "gaio", 

"che dà gioia",  che attraverso il francese passò in inglese come gay. In questa lingua la parola acquisì nel Settecento il 

senso di "dissoluto", "anticonformista" (come in "allegro compare"). 

Il significato peggiorò ancora nell'Ottocento, fino a voler dire "lussurioso", "depravato". Ecco perché, 

nell'Inghilterra dell'Ottocento, una gay woman era "una donnina allegra" cioè una prostituta, mentre una gay house 

(letteralmente "casa allegra") era un bordello. La connotazione omosessuale della parola, in questa fase, non era ancora 

presente. 

La connotazione dell'omosessualità si ha solo nell'inglese parlato negli USA, prima del 1920, anno dal quale 

iniziano a moltiplicarsi le attestazioni dell'uso del termine gay col significato di omosessuale (riferito ai soli uomini, e 

non senza un beffardo parallelo con la gay woman). 

Negli anni trenta il termine "gay" era già compreso dalla massa dei parlanti americani col senso di 

"omosessuale". 

Il "grande salto" nell'uso di questo termine avvenne comunque solo nel 1969, con la nascita negli USA del 

nuovo movimento di liberazione omosessuale. 

 

Omosessuali non si diventa, lo si è, pare, perché una regione che si trova sulla punta del cromosoma X 

denominata Xq28 presenta una peculiarità nel 75% dei soggetti omosessuali esaminati. Nessuna prova scientifica, certo, 

ma sembra un primo passo a sostegno di coloro che affermano l'origine genetica dell'omosessualità. Così come il nucleo 

Inah-3, piccola zona dell'ipotalamo responsabile dei comportamenti sessuali, che avrebbe una conformazione nei 

maschi omosessuali assai simile a quella riscontrata nelle donne. 

La conclusione? Ancora vaga, ma l'autore sostiene che si può parlare solo di "predisposizione" innata verso 

l'omosessualità, come dire che i fattori geneticamente determinati non sono sufficienti di per sé a rendere una persona 

omosessuale: "Che Mozart fosse "geneticamente" un genio è indubbio - afferma il professore Jannini - ma se non avesse 

studiato musica sarebbe forse diventato un maggiordomo". 

Detto questo possiamo concludere che gli scienziati e studiosi della materia ancora non hanno un quadro chiaro 

di questo fenomeno, ma come abbiamo già detto il termine stesso è un sinonimo di “dissolutezza”, è contro natura. 

 

Il Signore creò l’uomo “maschio e femmina” e non con una natura intermedia, (Genesi 1:27 “Dio creò l'uomo 

a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina.”; Genesi 5:1 “Questo è il libro della 

genealogia di Adamo. Nel giorno che Dio creò l'uomo, lo fece a somiglianza di Dio; 2 li creò maschio e femmina, li 

benedisse e diede loro il nome di «uomo», nel giorno che furono creati.”) perché si accoppiassero tra di loro per 

procreare e non per mutare “….l’uso naturale in quello che è contro natura,”(Rom.1:26-27 “Perciò Dio li ha 

abbandonati a passioni infami: infatti le loro donne hanno cambiato l'uso naturale in quello che è contro natura; 27 

similmente anche gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono infiammati nella loro libidine gli uni 

per gli altri commettendo uomini con uomini atti infami, ricevendo in loro stessi la meritata ricompensa del proprio 

traviamento.”; 1:24 “Per questo Dio li ha abbandonati all'impurità, secondo i desideri dei loro cuori, in modo da 

disonorare fra di loro i loro corpi”; Levitico 18:22 “Non avrai con un uomo relazioni carnali come si hanno con una 

donna: è cosa abominevole.”; 1Corinzi 6:9 “Non sapete che gl'ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non 

v'illudete; né fornicatori, né idolatri, né adùlteri, né effeminati, né sodomiti”; 1Timoteo 1:10 “per i fornicatori, per i 

sodomiti, per i mercanti di schiavi, per i bugiardi, per gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina”; 

Giuda 7 “Allo stesso modo Sodoma e Gomorra e le città vicine, che si abbandonarono, come loro, alla fornicazione e 

ai vizi contro natura, sono date come esempio, portando la pena di un fuoco eterno.”). 

Quindi per quanto gli studiosi si applichino a cercare delle soluzioni scientifiche per avallare il fatto che 

sempre più ragazzi, uomini e donne non si sento più tali ma “sentono il bisogno di trovare se stessi…”, alla luce della 

Parola di Dio non è qualcosa che Dio approva. 

Essa viene definita immoralità sessuale e il Signore ci invita a starne lontano  (1Cor. 18-20 “Fuggite la 

fornicazione. Ogni altro peccato che l’uomo commetta è fuori del corpo; ma il fornicatore pecca contro il proprio 

corpo. E non sapete voi che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi, il quale avete da Dio, e che non 

appartenete a voi stessi? Poiché foste comprati a prezzo; glorificate dunque Dio nel vostro corpo.”; Col.3:5 “Fate 

dunque morire le vostre membra che son sulla terra: fornicazione, impurità, lussuria, mala concupiscenza e cupidigia, 

la quale è idolatria.”; Mat. 15:19 “Poiché dal cuore vengono pensieri malvagi, omicidi, adulteri, fornicazioni, furti, 

false testimonianze, diffamazioni.”). 

Dal libro dei Levitici al cap.18 verso 22 è scritto “non avrai con un uomo relazioni carnali come si hanno con 

una donna: è cosa abominevole”  quindi possiamo dedurre che è un fenomeno esistito dalle origini del mondo, quando 

il peccato è entrato nel mondo ossia con la disobbedienza di Adamo ed Eva e la loro uscita dal Giardino dell’Eden, e 

l’allontanamento dal contatto diretto con il Signore Santo.  



Quindi, abbiamo potuto vedere alla luce della Bibbia “Parola di Dio” che il Signore non approva queste cose, 

che purtroppo il mondo lo sta facendo diventare normale e ancora peggio una malattia.  

Ma il Signore è molto chiaro su questo argomento “ Non vi illudete; ne i fornicatori, né gli idolatri, né gli 

effeminati, né i sodomiti…….erederanno il Regno dei Cieli” (1Cor.6:10-11). 

In conclusione tutto ciò che ha fatto il Signore, compreso il nostro corpo, è perfetto Egli solo conosce tutte le 

funzioni vitali di esso, quindi se condanna la promiscuità sessuale vuol dire che non vi è alcuna deformazione nel nostro 

corpo che abbia dimenticato di farci sapere. 

Anche se vi è qualcuno che è sempre stato così, sia che ci sia noto o perché i genitori non hanno saputo aiutarlo 

o per qualsiasi altra ragione, per il Signore è essenziale che non si accoppino poiché è abominio.” Non avrai relazioni 

carnali come si hanno con una donna: è cosa abominevole”   

Ed anche in questo caso la conoscenza del modo di “ragionare” del nostro Signore è essenziale, poiché Egli 

ama la sua creatura e non vuole il male per lui e non credo assolutamente che abbia potuto permettere che dei Suoi Figli 

possano soffrire nel desiderare qualcosa che è contro la Sua volontà. Ma egli da la possibilità a coloro che hanno questo 

problema, di dare la vita interamente a Lui nel servizio, e se riesce a concentrare la vita su questa prospettiva allora il 

Signore gli cambierà i propri desideri e le inclinazioni sessuali.  

Dobbiamo saper accettare il fatto che tutto ciò che di male abbiamo e che ci accade è dovuto al nostro corpo 

incline al peccato, come ho accennato nel Giardino dell’Eden tutto era perfetto e santo, ma è stato l’uomo a voler 

lasciare quella condizione e non il Signore. Quindi ora tutto ciò che non si riesce a capire e gestire lo dobbiamo solo a 

noi stessi. 

    


